
SPORT 

BRASILE 
UN CALCIO 

IN CRISI 
Sei mesi la vita media di un «mister» 

Frenetico il «tourbillon» E il male oscuro contagia 
delle panchine anche la nazionale 
Per non perdere il posto Gli spettatori diminuiscono 
nessuno tenta esperimenti ma cresce la violenza 

Se l'allenatore è una «colf» a ore 

•^ * ! • / * < Paolo Roberto 
, - ? Falcio,indicato 
\ •,, da molti corno 
j ' . : , ; . futuro allenatore 
; « * della nazionale 
•:•;,-£ brasiliana. 

Nell'altra loto, 
Ceovannldel 

'ìi;<~ Vasco da Carni 
»%-/.• (dall'archivio del 
:v"¥',' «fornaidos 

< Sports» di Rio de 
; i Janeiro) 

È uscito fuori anche il nome di Paolo Roberto 
Palcao. Non è il primo e non sarà certamente l'ulti
mo. Perché la nazionale di calcio brasiliana, dopo 
i fasti del passato, è diventata la classica patata 
bollente, che ognuno cerca di scaricare nelle mani 

>del vicino. Nessuno vuole scottarsi. Eppure, dal 
marasma del calcio brasiliano, dovrà pure venir 

1 fuori un allenatore per la nazionale. 

DM. NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

•Da quell'anno siamo anda
ti avanti con un gioco vec
chio, superato - e il parere di 
Lulz Augusto Veloso del ' .for
nai dos Sports" -, che ha con
trassegnato la guida di Zagalo 
Poi e arrivato Claudio Coutin-
ho Uomo intelligente, Coutin-
ho, con una moderna visione 
del gioco, ma privo di espe
rienza, un puro teorico Cosi 
nell 82 avevamo Zico, Falcao, 
Socrates, Junior, leandro, ma 
non una strategia adeguata Si 
giocava bene, ma senza guar
dare al risultato e I Italia ci 
mise fuori Nell 86 Tele Santa-
na ha preterito affidarsi alla 
squadra vecchia Non ha avu
to il coraggio di lanciare i gio
vani più promettenti. 

Ma il coraggio lo trovano in 
pochi Sempre di meno Fare 
I allenatore in Brasile, è di-

f j i RIO DE JANEIRO Forse a 
luglio, quando la nazionale 
brasiliana dovrà tornare a 
scendere in campo, la Cbl 
(Confederaclòn brasllelra do 
futbol) rispolvererà Carlos Al
berto Silva, l'ultimo allenato
re, che attualmente prepara II 
Cruzeiro di Belo Horizonte 
Ma di questi giorni nessuno sa 
nulla SI possono avanzare 
soltanto Ipolesi. E sul futuro 
della nazionale grave il miste
ro più fitto Ma è su tutto II 
calcio brasiliano che grave un 
mistero (ilio e carico di oscuri 
presagi Presagi che un primo 
bilancio degli ultimi anni pro
pone già come certezze È dal 
1970 - terzo titolo mondiale 
In Messico 4-1 all'Italia nella 
finale dell'Azteca - che il Bra
sile non riesce più a collezio
nare trofei 

ventato una sorta di gioco al 
massacro Chi si avventura per 
questa strada sa di poter sal
tare al primo risultato negati
vo Ora si comincia a battere 
la strada del trainer straniero 
E l'argentino Carlos Menotti è 
stato vanamente (finora) con
cupito dal Fluminense L'ob
bligo di fare comunque risul
tato è indicato con decisione, 

nei ricorrenti dibattiti su quoti
diani, alla radio e alle televi
sioni, come una delle cause 
della crisi del calcio 

«La prima preoccupazione 
di un allenatore - spiega Ro
berto Porlo, editore della 
"Tribuna da Imprensa" - è 
quella di garantirsi I impiego 
Questo significa, in termini di 
risultato, impostare le partite 

per ottenere almeno un pa
reggio Così il nostro calcio 
diventa tatticamente sempre 
meno creativo D altronde, la 
durata media di un allenatore 
è sui sei mesi» 

Un involuzione che ha l'ef
fetto di portare alla ribalta i 
più mediocri, i meno disposti 
a sperimentare nuove soluzio

ni Un impoverimento genera
le che si riflette sulla guida 
della nazionale e sull interes
se del pubblico Gli spettatori 
sono decisamente calati ne
gli ultimi anni la media delle 
presenze era scesa a 
13-14 000 Ma l'anno scorso, 
almeno nel campionato na
zionale, si è registrato un ac
cenno di npresa, con una me
dia di 17 000 spettatori a par
tita 

Diminuisce l'interesse, au
menta la violenza, altra gran
de protagonista di dibattiti e 
tavole rotonde II calcio brasi
liano appare ossessionato dal
la violenza, una sequela di falli 
durissimi che mettono fuon 
causa I pochi talenti rimasti 
Zico insegna 

Si getta la croce sugli arbi
tri Sono impreparati e tolle
ranti, è il leit-motiv «Si vedo
no pochi cartellini rossi - è il 
parere di Renato, centrocam
pista dell'America • Invece, 
dovrebbero apparire alla pri
ma entrata violenta» Di «pro
cesso di transfert» prefensce 
parlare Paulo Angiom, psico
logo del Vasco da Gama i gio
catori trasferirebbero in cam
po le tensioni accumulate nel
la vita di tutti i giorni 

Cosi I talenti prefenscono 
sempre più prendere il largo 

E sognano ad occhi aperti 
l'Europa, Spagna e Italia in te
sta, El Dorado degli ingaggi, 
dove è possibile mettersiin la
sca quattro, cinque volte di 
più di quello che si guadagna 
in Brasile Perchè dalle loro 
parti di denaro ne circola po
co Gli sponsor non si fidano 
del calcio, temono la scarsa 
professionalità della maggio
ranza dei club Solo da un 
paio di anni è stato avviato un 
timido processo di sponsoriz
zazione Idem per i rapporti 
tra calcio e televisioni Lo 
scorso anno la televisione «O 
Globo», monopolio della po
tente famiglia Marinho, ha pa
gato i dintti per trasmettere un 
campionato in esclusiva. 
Evento assolutamente inedi
to. 

Se non è la Spagna o l'Italia, 
può essere il Portogallo a spa
lancare le braccia ai calciatori 
erranti. E le spalanca davvero, 
visto che li il brasiliano non 
viene considerato straniero e 
gode degli stessi diritti di un 
portoghese Per questa sono 
già centoventi I giocatori bra
siliani che si esibiscono nelle 
pnme due serie E tutto lascia 
credere che la diaspora conti
nuerà 

(3 Fine) 
I precedenti articoli sono stati 
pubblicati i'8 e il 15 aprile 

— — — — — Moreno Argentin si confessa alla vigilia della Liegi-Bastogne-Liegi 
«Lo so, non sono amato, ma le simpatie non le posso comprare» 

«Lasciatemi pedalare in pace» 
Sì corre domani la Liegi-Bastogne-Liegi efie Moreno 
Argentin, negli ultimi tre anni, ha sempre vinto. 
Questa volta, visti i precedenti e il secóndo posto 
alla Freccia-Vallona, Argentin sarà controllatissimo 
Presente anche Bugno, gli altri favoriti sono Kelly, 
Criquelion, Anderson e Pignori. «So di non essere 
troppo amato in Italia» racconta Argentin. «La gente 
non può pretendere che io vinca sempre» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CCCCARELLI 

• i UGGÌ Gli dispiace, ma 
non ne fa una malattia More
no Argenlin. 28 anni a dicem-
bre, una maglia di campione 
del mondo alle spalle e un fu
turo ancora pieno di promes
se, sa di non piacere fino in 
fondo agli sportivi italiani 
Non II ha mai davvero convin
ti, neppure dopo la bellissima 
impresa di Colorado Spring 
Schiacciato dall'epoca Moser-

I Saronnl, e leader solitario di 
una nouvelte vagite ancora 
senza Identità, Argentin, agli 
occhi della gente, è l'emble
ma di un ciclismo freddo e un 

po' cinico che calcola e non 
suda, che programma e non 
rischia Nessuna impresa di
sperata, di quelle che scalda
no il cuore, è venuta da Ar
gentin Così è diventato un 
vincente antipatico che, per 
giunta, non fa nulla per emer 
gere nelle grandi corse a tap
pe 

Mercoledì scorso adesem 
pio, Argentin ha conquistato 
un più che dignitoso secondo 
posto alla Freccia Vallona Ri 
sullato quasi tutti hanno stor
to il naso Che pivello questo 
Argentin si fa fregare da un 

tedesco che in Italia non ha 
combinato nulla di buono In 
somma un sacco di critiche 
Ma gli altri italiani dove era
no? Gianni Bugno, eterna spe
ranza del nostro ciclismo, è 
arrivato 41* Poi, il vuoto Ar
gentin che ieri a ripreso ad 
allenarsi in vista della Liegi-
Bastogne Liegi di domani, 
queste cose le sa benissimo 
«Non sono amato - spiega do
po aver pranzato - perché so
no abituato a dire la verità 
Forse sarò anche scostante, 
poco diplomatico però non 
voglio comprarmi la simpatia 
della gente Non mi posso in
ventare un personaggio che 
non esiste Non ho un ruolo 
ben preciso come Moser che 
era diventato il buono" e Sa-
ranni il cattivo' lo non sono 
ne buono ne cattivo non divi
do ne unisco Per Moser e Sa-
ronni Tornani ha tolto le 
montagne dati Italia lo pero 
non vorrei che si costruisse un 
Giro d Italia su misura per me 
Sarebbe un disastro, sarebbe 

la morte del ciclismo italiano 
che invece ha bisogno di tan 
te montagne per ritornare ad 
essere competitivo» 

D accordo, ma perche non 
prova a correre da protagoni
sta in una grande corsa a tap
pe? Molti pensano che, tutto 
sommato, a lei vada bene co
sì Meno sforzi e una corsa di 
un giorno, il campionato del 
mondo, che rende gloria e 
quattrini 

«Intanto i programmi della 
mia squadra, la Bianchi, sono 
diversi, poi esiste un proble
ma di preparazione lo mi co
nosco bene cerco di smussa
re i miei difetti, i miei nervosi
smi, però non sono un 
Merckx Durante le grandi 
corse a tappe ho ancora dei 
problemi nelle cronometro e 
nelle lunghe salite La secon
da difficolta riguarda I impe 
gno e la concentrazione Do
po un po' faccio fatica a pen
sare sempre allo stesso obiet
tivo Non è solo un problema 
di pigrizia, ma anche di sforzo 

menliale Faccio un esempio 
alla Milano Sanremo dell an
no scorso sono andato in tilt 
perché non ne potevo pm del 
can can che si faceva intorno 
al mio nome Una pressione 
assillante, insopportabile Alla 
fine, quella telefonata nottur
na elle mi ha svegliato, è stata 
la classica goccia che fa tra
boccare il vaso La gente, i 
giornalisti devono capire che 
non si pio pretendere che io 
sia sempre il salvatore della 
patri.» Mi rendo conto, e mi fa 
piacere, che e, si aspetta mol
to da me non posso però di 
ventare un'altra persona» 

Un piccolo sforzo potrebbe 
farlo 

«Nessun problema, lo fac
cio Però è pesante sentire 
sempre gli stessi discorsi, le 
stesse domande Vuoi vincere 
o non vuoi vincere, che rap
porti userai e quanti chilome
tri hai fatto L'anno scorso, 
poi, siccome ero campione 
del mondo, avrei dovuto vm 

Moreno Argentin impegnato domani neHa Ueo>B*stogne-Uegi 

cere tutte le corse Alla fine 
del Giro d Italia dove in fon
do avevo pur sempre vinto tre 
tappe, saltò fuori perfino il di
rettore della "Gazzetta", in 
prima pagina, a farmi (e pulci 
per la mia condotta Non esi
ste Come la stona che ho pre
so la residenza a Montecarlo 
saranno pure fatti miei » 

Qua) è il suo vero punto de
bole' 

«Mah, più che con i nervi, 
ho problemi con la volontà 
Certe volte la routine mi ucci
de Come se un giornalista do

vesse senvere sempre lo sles
so articolo senza averne vo
glia» 

E domani' 
«La Liegi-Bastogne-Liegi 

l'ho già vinta tre volte Tutti 
s'aspettano che io tenti il po
ker quindi sarò controllatisi-
mo Certo voglio vincere, ma 
non sarà facile A parte i soliti 
Fignon, Kelly, Cnquelion e gli 
altn belgi, in queste corse può 
accadere di tutto Per una ot
tona qui tutti rischiano la pel* 
le Più che come una profes
sione, il ciclismo, é inteso co
me un'avventura» 

Basket. Le ragazze della Primigi verso il settimo scudetto 

La storia infinita di Vicenza, 
l'altra metà del canestro 

Atletica. La «Stramilano» 
Dopo le troppe feste 
e la batosta nel cross 
Panetta toma in corsa 

fclMÓMUSUMICl 

• • MILANO di 52' posto di 
Auckland», dice Francesco 
Panetta, «ha (ento profonda
mente il mio orgoglio E mi ha 
lasciato un segno. Quest'In
verno ho lavorato duramente 
ma mi sano anche lasciato di
strarre da troppe feste, da 
troppe premiazioni e incontri 
vari E comunque, anche se 
sono stanco - perché la mole 
di lavoro da assorbire è note
vole - chi vuol vincere la 
"Stramilano" dovrà fare i con
ti con me» 

Francesco Panetta porterà 
sul petto fi numero uno e cor
rerà per essere il primo a pas
sare il traguardo La «Stramila
no», la più bella mezza mara
tona d'Italia, non l'ha mai vin
ta e dopo il disastro neozelan
dese un successo importante 
gli farebbe molto bene II ra
gazzo è sempre sorridente e 
recita con disinvoltura il ruolo 
di numero uno dell'atletica 
italiana Vuol vincere oggi - si 
parte alle 14 - sulle strade del
la città che l'ha adottato ma 
pensa a Seul, «l'unico vero ap
puntamento della stagione» 

•L'appuntamento olimpico 
è in autunno e ciò modifiche
rà la strategia Giorgio (tondel
li sa il suo mestiere e non mi 
preoccupo su questo fronte. 
Ma il pensiero è li, sulla pista 
dei Giochi. E li che conta far 
bene Non serve, per esem
pio, migliorare due o Ire pri
mati del mondo e poi arrivare 
sesto a Seul. Cosa correrò? Il 
programma non mi permette
rà di correre 1 Ornila siepi e co
sì penso che difenderò il titolo 
conquistato a Roma piuttosto 
che tentare di trasformare in 
oro l'argento coi lunula me
tti» 

Sulle strade della «Stramila
no», edizione numero 14, tro
verà il brasiliano Diamantino, i 
compagni di squadra Gianni 
De Madonna ed Enrico Cigliar 
Badessi Troverà II vincitore 
della maratona di Venezia Sal
vatore Bettiol e il temibile Lo
ria Pimazzonl, «giustiziere» di 
Alberto Cova nella mezza ma
ratona di Monza, L'avversarlo 
forse più pericoloso sembra il 
greco Spiro» Andrlopoulo» 
settimo sui 1 Ornila ai Campio
nati mondiali di Roma In 
2807" 17, -

L'ultimo vincitore della 
classica milanese è Gellndo 
Bordin Nell'albo d'oro il no
me di Alberto Cova figura tre 
volte. E un albo d'oro pieno di 
grandi campioni' chi ha con
quistato la «Stramilano» Ita 
conquistato il mondo. E Fran
cesco Panetta lo sa Ma sa an
che che Ira poco sarà chiama
to a soddisfare le esigenze dal 
suo club, della Nazionale e 
dei mille organizzatori che lo 
vogliono dappertutto, Riusci
rà a tenere a bada almeno una 
parte di costoro per preseti-
tarsi a Seul pronto a ripetere 
Roma? Lo sapremo anche 
troppo presto > 

Francesco Panetta contro 
tutti è il tema di oggi. E un tasi 
raffinalo che già ci dirà se la 
delusione profonda di Au
ckland è stata archiviata o se e 
ancora II, a far male. 

Sarà Importante il responso 
del cronometro, lo stile di 
corsa, il gesto, il senso del
l'Impegno Tulli contro di lui e 
tutti a guardarlo, perche 4 II 
numero uno, la speranza al 
Seul E come se fosse vedilo 
di nuovo per recitare In uh 
prezioso ed esigente teatro, 

BREVISSIME 
Soltanto In 4M alla Parigi-Dakar. La prossima edizione della 

Pangi-Dakar partirà il 26 dicembre e si concluderà 11 13 
gennaio 1989.1 partecipanti saranno 450 anziché 600, 

Caaipknato di pallanuoto. Oggi, ore 18, si giocano. Vollur-
no-Can. Napoli, Posillipo-Florentia, Allibert-Boero: CM-
tavecchia-Kontron; Tessllano-Sisley 

Erlacber vince In Val di Fassa. L'azzurro Roberto Erlacher, 
„ vincendo ieri anche il secondo supera sulla pista Ciam-

pac, ad Alba di Canazei, si è aggiudicato il terzo trofeo 
Fra «Val di Fassa» 
tte agitato. L'ex campione ciclistico belga Eddy 

Merckx è stato multato per 7 500 franchi (ctrca250 mila 
lire), con sospensione della patente per 8 giorni, per 
eccesso di velocità (viaggiava sull'autostrada a 200 all'o
ra). 

Condannati He tifosi. Condannati a 6 mesi dal tribunale di 
Bari (pena sospesa e non menzione), tre dei tredici tifosi 
del Monopoli accusati di aver provocato disordini e vio
lenze al termine di Monopoli-Barletta, li 23 marzo 
dell'86 

Palai» sport a Genova. Presentato ieri mattina al comune di 
Genova il progetto «Columbus Sport Area», che prevede 
la realizzazione di un Centro sportivo polifunzionale neh 
l'area Erzelli. Il Centro disporrà di un Palazzo dello sporti 
un Palaghiaccio e una sene di impianti sportivi, con an
nesse discoteca, cinema, nstorante e sale per saune e 
massaggi. 

Tesseramento calciatori. Il tesseramento calciatori dei pro
fessionisti potrà avvenire dal pnmo luglio al 30 aprile '89 
Proroga fino al 27 maggio per i calciatori azzurri impe
gnati negli Europei 

Eaunen arida Damiani. Venerdì prossimo al Palatrussardt di 
Milano il campione europeo dei «massimi» Francsco Da
miani metterà in palio il titolo con l'olandese John Em-
men 

•Open» giapponesi Semifinali a «stelle e strisce» agli «open» 
di tennis di Tokio. John Me Enroe affronterà il connazio* 
naie Brad Gilbert, mentre un altro «yankee» l ìm Majiotte 
se la vedrà con lo svedese Stefan Edberg 

ANTONIO FORTICHIARI 

Catarina Pollini, la giocatrice più prestigiosa della Primigi 

Basket. Oggi a Livorno e in tv 
Il Banco contro PEnichem 
ritrova l'arbitro «fatale» 

• • ROMA Oggi pomeriggio si disputa la bella tra Emchem 
Livorno e Bancoroma, terza sfida che stabilisce il passaggio ai 
quarti di finale dei play off di basket C'è massimo equilibrio tra 
le due formazioni La sentenza definitiva si avrà dunque questo 
pomeriggio a Livorno nell'anticipo tradizionale per esigenze 
televisive (diretta del secondo tempo su Raidue alle .7 35) 
Considerazioni tecniche a parte le due squadre ormai si cono
scono a memoria, ci sono due singolari coincidente con la 
stagione scorsa per la formazione romana sarà Montella (assie 
me al collega Baldi) ad arbitrare (a gara-stagione dei bancari 
cosi come lo scorso anno a Pesaro dove ne decise I eliminazio 
ne con due fischi finali sconcertanti L eventuale avversaria dei 
quarti sarebbe poi Milano 

• t i MILANO «C era una volta 
il Borletti Cosi inizia in Italia 
la favola della pallacanestro 
maschile It racconto prose
gue con una sene di successi 
della stessa società I Olimpia 
Milano, che dagli anni 30 non 
ha ancora smesso di vincere 
correndo sui parquet con o 
senza «le scarpette rosse» 

Ma il basket italiano ha 
un altra storia infinita quella 
di una squadra femminile di 
Vicenza Negli anni Sessanta 
domino incontrastata per cin
que stagioni Oggi cerca di su 
perarsi conquistando il setti
mo scudetto consecutivo a Ci-
niseilo nella gara di ritorno di 
finale contro la Deborah Mila
no rivale sempre sfortunata 
negli ultimi anni attualmente 
imbattuta in casa 

La Primigi esercita una net
ta supremazia non solo in Ita
lia ma anche in Europa dato 
che ha colto recentemente it 
quinto titolo europeo in sei 
anni lo stesso aveva saputo 
fare soltanto la mitica fgnis 
Varese tra il 1970 e il 1976, 
ma nessun team italiano aveva 
mai fatto tanto in una manife 

stazione internazionale 
E si può ben parlare di mi

racolo a Vicenza Valentina 
Peruzzo protagonista dell ul
tima vittoria in Coppa campio 
ni e Catarina Pollini miglior 
giocatrice europea da anni 
sono figlie di Vicenza come 
Livia Gorlin cresciuta nel vi
vaio e tornata nella citta vene 
ta nel 1981-82 dopo I espe
rienza di Tonno dove conqui
sto la sua prima Coppa cam
pioni nel 1980 

Vicentine d adozione sono 
dal) 81 82 la veneziana Maria 
Fullin e Jamce Lawrence inse
rita nel nucleo «storico" da tre 

In un paese compresso dal 
la presenza ingombrante del 
calcio, residente nelle metro 
poli il basket, soprattutto 
quello femminile cerca di ri
cavare per sé uno spazio prò 
sperando in provincia Stori
che sono le radici di questa 
disciplina nei centri lombar 
do-veneti emiliano romagno
li e marchigiani, dove trova lo 
«zoccolo duro» dei propri so 
sten non 

Cosa rappresentano allora 

te ragazze della Primigi nello 
sport nazionale7 

«Sono la punta di diamante 
dello sport femminile - ri
sponde Aldo Corno allenato
re della Primigi e della nazio
nale - e ne potrebbero diveni
re la forza trainante insieme 
alle pallavoliste della Teodora 
Ravenna che, pero, hanno co 
minciato a vincere in campo 
internazionale solo da que-
si anno Nel nostro paese e e 
bisogno di grandi campiones
se perche lo sport femminile 
emenja e (accia parlare di se 
L atletica leggera femminile e 
sparila dopo il ritiro di Sara 
Simeoni La Simmenthal e 11-
gnis hanno lanciato il movi
mento cestistico maschile lo 
stesso potrebbe accadere per 
il basket donne sfruttando le 
vittorie targate Primigi» 

Tuttavia battere nettamente 
la seconda squadra italiana la 
Deborah a Casinale finalista 
da due anni in coppa Ron 
chetti I altro torneo Interna 
zionale, nell incontro di anda
ta non significa distruggere 
I interesse per questo campio
nato' 

«Riconosco - puntualizza 

Corno - che 1 incertezza su
scita attenzione Ma anche nel 
basket maschile da anni il pre
dominio della Tracer e com
pleto ed e falso dire che ci 
sono otto squadre allo stesso 
livello tecnico» 

Atleie e donne davvero e 
non forzate del canestro a 
cominciare da Livia Gorlin 
che a fine stagione lascerà il 
basket per iniziare con un fi
glio, forse un altra camera 

«Chiudo in bellezza - dice 
senza rimpianto la campio
nessa vicentina - in venti anni 
non ho mai lavorato, non mi e 
mai pesato giocare o allenar
mi Ora pero, ho deciso di 
sposarmi per vivere a Lucca 
con mio manto era impossi 
bile dover fare oltre 400 chilo
metri per potersi incontrare» 

Domani Livia Gorlin po
trebbe conquistare a Cinisello 
il suo nono scudetto La Primi
gi si troverà di fronte una De
borah che umiliata e offesa 
dai 40 punti subiti nella prima 
partita cercherà di dimostra
re che le donne cestistica-
mente vincenti non nascono 
solamente a Vicenza Ne va 
della credibilità dell intero 
movimento cestistico femmi
nile 

Proverbio milanese 
per la Yoga... 

• • E caduta una dette teste 
coronate del campionato, 
quella della Dietor, impietosa
mente tagliata dai cugini dello 
Yoga, i tifosi biancoblu men
tre senvo, staranno ancora 
abbandonandosi a frenetiche 
danze di tripudio Trarre esat
te conclusioni dal clamoroso 
avvenimento potrebbe essere 
troppo lungo personalmente 
mi viene in mente un prover
bio milanese «Offelée fa el to 
mestée» ovvero «Pasticciere, 
fai il tuo mestiere» Troppo 
spesso nel basket troviamo 
presidenti che voglion fare gli 
allenaton, allenaton che vo
gliono fare i manager e via di
scorrendo Alla Yoga invece 
hanno lasciato questo tipo di 
disastrosi esperimenti ai più 
blasonati rivali della Dietor, 
ed hanno messo in piedi que-
st anno, con risultati immedia
ti, una struttura che si basa su 
1) un presidente che se ne in
tende, (e un ex azzurro Ger
mano Cambini) ma che la
scia lavorare i suoi collabora
tori, 2) un general manager, 
Giancarlo Sarti, dt provata se
rietà capacità ed esperienza e 

che ha dimostrato anche in 
passato di saper sempre lavo
rare bene ed in sintonia col 
propno allenatore, 3) un alle
natore, Mauro Di Vincenzo, 
che conosce, e molto bene, il 
propno mestiere, e non vuole 
fare ne il manager né il presi
dente Sembra una formula fa
cile, n'è vero? E lo è E però 
altrettanto vero che, se a Mila
no esiste il proverbio citato 
prima (ed in ogni regione ita
liana ne esiste uno consimile) 
un motivo ci sarà Gira intanto 
la voce che l'anno prossimo 
Dan Peterson tornerà al ba
sket giocato (anzi, allenato) e 
proprio prendendo possesso 
della panchina della Dietor II 
mio amico Daniele (cosi lo 
chiamo io amichevolmente) 
in un'intervista a «Repubblica» 
si è intanto genericamente ed 
astutamente dichiarato dispo
nibile ad un rientro nel nostro 
mondo Per altro il buon Kre-
so Cosic ha ancora un anno dt 
contratto che lo lega alla so
cietà bianconera Nessun pe
rò vuote stare in paradiso a 
dispetto dei santi Staremo a 

W 
vedere 

Mercoledì scorso, trovan
domi a Firenze, ho assistilo al
la partita di play-out Maltinti 
Pistoia-Jollycolombani Forlì. 
Ho avuto la conferma di una 
mia idea puoi disporre di 
quanti tiratori vuol, ma se sot
to canestro non hai uomini di 
.sostanza- fisica, più lontano 
di tanto non puoi andare La 
Jollycolombanl, che sotto ca
nestro schiera la coppia Sin-
gleton-Ebeling, lontana non è 
andata Ebellng, che ha sosti
tuito il nmbalzista numero 
uno del campionato Mark 
Undsberger, infortunato, 4 
bravo ma non è alto e corre 
visibilmente zoppo Singleton 
salta come una cavalletta, ma 
è sottile come un fuscello e 
Daviddi, ala forte del Maltinti, 
alto solo un metro e novanta-
cinque ma assai robusto e de
ciso, ne ha disposto a proprio 
piacere Stando cosi le cose, 
la grande batteria dei tiratoti 
forlivesi, formata da Bon, Cec-
carellt, Boselli e Fumagalli 
non è risultata sufficiente al l i
ni del conseguimento del ri
sultato positivo 
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